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ATTO DI INDIRIZZO SULL’EDUCAZIONE AL RISPETTO, ALLE RELAZIONI E AL 

BENESSERE DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA 

Premesso che la Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e donna del Friuli 

Venezia Giulia ha avviato una accurata riflessione sul tema dell’educazione al rispetto, alle 

relazioni e alle emozioni, riconoscendone la rilevanza sociale ed educativa; 

Tenuto conto degli strumenti normativi che indicano chiaramente quali siano gli ambiti di 

intervento per quanto concerne l’educazione alle relazioni, la prevenzione della violenza di 

genere e il contrasto a stereotipi e discriminazioni e, nella fattispecie, di: 

 articoli 2, 3, 30 e 32 della Costituzione italiana; 

 normativa nazionale e regionale in materia di istruzione, pari opportunità, tutela della salute 

e politiche giovanili; 

Tenuto presente, altresì, che la Regione non impone valori, ma si adopera per rimuovere ostacoli 

culturali che impediscono la parità effettiva; 

Considerato che, pertanto, la Regione esercita competenze in materia di pari opportunità, 

prevenzione e contrasto della violenza di genere e di promozione dell’uguaglianza sostanziale; 

Tenuto presente che l’obiettivo condiviso è quello di individuare elementi comuni utili a 

formulare proposte coerenti con il ruolo istituzionale della CRPO; 

Tenuto presente che il rispetto della persona è il concetto cardine di riferimento, capace di 

includere il contrasto alle discriminazioni, la prevenzione del bullismo e la promozione di relazioni 

fondate sulla dignità della persona; 

Rilevata la fondamentale importanza che l’educazione come responsabilità deve essere 

condivisa tra famiglia, scuola e istituzioni ma che i percorsi promossi dalle istituzioni si devono 

configurare come complementari e non alternativi al ruolo educativo primario della famiglia; 

Preso atto che è emerso come l’educazione alle relazioni e alle emozioni sia strettamente 

collegata anche ai temi della salute e della sicurezza delle persone, pari opportunità e contrasto 

alla violenza di genere, in una prospettiva di benessere complessivo; 

Ritenuto indispensabile evitare risposte semplificatorie o esclusivamente emergenziali, 

privilegiando invece interventi strutturati e di medio-lungo periodo; 

Ravvisato che è fondamentale: 

 contribuire a rafforzare l’alleanza educativa tra scuola e famiglia; 

 tenere conto delle diverse fasce d’età, modulando gli interventi; 
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 non concentrare tutte le responsabilità sul solo sistema scolastico; 

Tenuto conto che è stato più volte richiamato il ruolo dell’intera comunità educante, 

comprendente famiglia, scuola, servizi socio sanitari territoriali, istituzioni e associazioni; 

Rappresentato che la CRPO ritiene che il percorso avviato rappresenti un contributo utile alla 

costruzione di politiche pubbliche attente al benessere delle persone e alla qualità delle relazioni 

sociali; 

Tenuto presente, infine, che l’educazione all’affettività e al rispetto non rappresenta 

un’ingerenza nella sfera privata, bensì uno strumento di tutela dei diritti fondamentali, di 

prevenzione della violenza e di promozione dell’uguaglianza sostanziale; 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

la Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e donna sottopone al Consiglio e alla 

Giunta regionali le presenti riflessioni e proposte, al fine di fornire un contributo utile all’avvio di 

iniziative e strumenti coerenti con le competenze regionali, quali: 

 sostenere e valorizzare i progetti scolastici e formativi, anche attraverso l’indicazione di 

risorse dedicate con l’adozione di una legge regionale dedicata alla promozione del rispetto 

della persona; 

 promuovere iniziative simboliche e culturali orientate al rispetto e alla convivenza civile 

come una importante promozione e sensibilizzazione sulle giornate dedicate al rispetto 

della persona e all’empatia (rispettivamente il 20 gennaio e il 6 giugno); 

 adoperarsi per rafforzare i rapporti tra la scuola, i servizi sociali territoriali e le istituzioni 

anche attraverso l’attribuzione ai consultori di un ruolo di supporto educativo nelle stesse 

e prevedere interventi congiunti scuola–sanità; 

 promuovere, anche attraverso la Conferenza delle Regioni, l’adozione di linee guida 

nazionali chiare e uniformi sul tema trattato; 

 favorire la continua formazione di queste tematiche in qualunque ambito prevedendo il 

coinvolgimento di insegnanti, educatori, psicologi, medici di medicina generale, pediatri e 

servizi sociali; 

 coinvolgere gli enti locali del Friuli Venezia Giulia, inviando il documento con le modifiche 

ritenute opportune, al fine di sensibilizzare e promuovere riflessioni sul tema trattato. 

La Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e donna del Friuli Venezia Giulia 

rimane a disposizione del Consiglio e della Giunta regionali, per fornire le proprie competenze e 

per collaborare nell’eventuale stesura di linee guida, progetti, atti di indirizzo da sottoporre, se il 

Consiglio lo ritenesse opportuno, alla Conferenza delle Regioni. 


